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dispone che il contributo di vigilanza, calcolato al netto 
dell’aliquota per oneri di gestione determinato dall’IVASS 
ai sensi del comma 2 del medesimo art. 335, sia versato 
direttamente all’Istituto in due rate, rispettivamente entro 
il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni anno, ed iscritto 
in apposita voce del bilancio di previsione, prevedendo, 
altresì, che l’eventuale residuo confluisca nell’avanzo di 
amministrazione e venga considerato nell’ambito del fab-
bisogno per l’esercizio successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 12 agosto 2016, n. 188, con il quale sono sta-
te determinate la misura e le modalità di versamento 
all’IVASS del contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 
2016, dalle imprese esercenti attività di assicurazione e 
riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS del 4 novembre 2015, 
n. 38, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 novembre 
2015, n. 269, con il quale, ai fini della determinazione del 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e ri-
assicurazione ai sensi dell’art. 335, comma 2, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è stata fissata, per l’esercizio 
2016, l’aliquota per gli oneri di gestione da dedurre dai 
premi incassati nella misura del 3,6 per cento dei predetti 
premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eserci-
zio 2017 approvato dal Consiglio nella seduta del 15 di-
cembre 2016, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135 e dell’art. 14 dello Statuto dell’IVASS, pub-
blicato nella sezione amministrazione trasparente del sito 
internet dell’IVASS; 

 Visto l’assestamento del bilancio di previsione 2017, 
deliberato dal Consiglio dell’IVASS il 9 maggio 2017; 

 Visto il provvedimento IVASS del 4 dicembre 2015, 
n. 39, modificato dal provvedimento IVASS del 14 marzo 
2017, n. 57, reso disponibile sul sito internet dell’Istitu-
to nella sezione normativa - Normativa secondaria ema-
nata da IVASS - Provvedimenti amministrativi, recante 
modalità e termini per il versamento del contributo di 
vigilanza a carico delle imprese di assicurazione e rias-
sicurazione a partire dall’anno 2016, ed , in particolare, 
l’art. 2, comma 1, che prevede che a decorrere dall’anno 
2016, il contributo di vigilanza dovrà essere versato in 
due rate, una di acconto, entro il 31 gennaio, pari al 50 
per cento del contributo versato per l’anno precedente, e 
una a saldo e conguaglio, entro il 31 luglio, calcolata sul-
la base dell’aliquota contributiva determinata per l’anno 
di riferimento; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione per l’anno 2017 nella misu-
ra e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze 
di funzionamento dell’IVASS; 

 Vista la comunicazione del 23 maggio 2017, 
n. 0100997/17, con la quale l’IVASS, ai sensi dell’art. 335, 
comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, rappresenta che il direttorio integrato ha proposto 
di determinare l’aliquota del contributo di vigilanza per 
l’esercizio 2017, a carico dei soggetti di cui al comma 1 
del predetto art. 335, nella misura unica dello 0,34 per 

mille dei premi incassati nell’esercizio 2016, al netto de-
gli oneri di gestione stabiliti con il provvedimento IVASS 
del 4 novembre 2015, n. 38; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza dovuto
per l’anno 2017 all’IVASS    

     1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2017 
all’IVASS dai soggetti di cui all’art. 335, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è stabilito 
nella misura unica dello 0,34 per mille dei premi incassati 
nell’esercizio 2016 delle assicurazioni nei rami vita e nei 
rami danni, di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, nonché della riassicurazione. 

 2. Ai fini della determinazione del contributo di vigilan-
za di cui al presente decreto, i premi incassati nell’eserci-
zio 2016 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
sono depurati degli oneri di gestione, quantificati, in rela-
zione all’aliquota fissata con provvedimento dell’IVASS 
del 4 novembre 2015, n. 38, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   18 novembre 2015, n. 269, in misura pari al 3,6 per 
cento dei predetti premi.   

  Art. 2.

      Versamento del contributo di vigilanza per l’anno 2017    

     1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2017 è versa-
to direttamente all’IVASS, nei modi e nei termini di cui 
all’art. 335, comma 5, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, secondo le modalità di cui al provvedimen-
to dell’IVASS n. 39 del 4 dicembre 2015, modificato dal 
provvedimento IVASS del 14 marzo 2017, n. 57, consul-
tabile sul sito internet dell’Istituto nella sezione Normati-
va - Normativa secondaria emanata da IVASS – Provve-
dimenti amministrativi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2017 

 Il Ministro: PADOAN   

  17A05592

    DECRETO  1° agosto 2017 .

      Misura e modalità di versamento all’IVASS del contribu-
to di vigilanza dovuto per l’anno 2017 dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 
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 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private, come mo-
dificato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 
2015, n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE, ed, 
in particolare, l’art. 109, concernente l’istituzione del re-
gistro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi 
(RUI) in attuazione della direttiva 2002/92/CE sull’inter-
mediazione assicurativa, l’art. 336 riguardante la disci-
plina dell’obbligo di pagamento annuale di un contributo 
di vigilanza da parte degli intermediari di assicurazione e 
riassicurazione, nonché l’art. 354 recante abrogazioni e 
norme transitorie; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed, in particolare, 
l’art. 13 che istituisce l’Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni (IVASS), prevedendo, al comma 6, il tra-
sferimento al predetto Istituto delle funzioni già affidate 
all’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di 
interesse collettivo (ISVAP) ai sensi dell’art. 4 della legge 
12 agosto 1982, n. 576 e dell’art. 5 del decreto legislativo 
2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di vigilanza annuali previsti dal capo II del 
titolo XIX del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006, 
modificato ed integrato, da ultimo, dal provvedimento 
IVASS n. 58 del 14 marzo 2017, concernente la disciplina 
dell’attività di intermediazione assicurativa e riassicura-
tiva e del registro degli intermediari assicurativi e rias-
sicurativi di cui al citato art. 109 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto in particolare l’art. 336, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che indica, al comma 1, la misura massi-
ma dei vari importi del contributo di vigilanza dovuto da-
gli intermediari di assicurazione e riassicurazione iscritti 
in distinte sezioni del registro unico; 

 Visto l’art. 336, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito l’IVASS, sia deter-
minato il contributo di vigilanza in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di vigilanza sugli inter-
mediari iscritti al registro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 agosto 2016 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 12 agosto 2016, n. 188, con il quale sono state deter-
minate la misura e le modalità di versamento all’IVASS 
del contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2016, dagli 
intermediari di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eserci-
zio 2017 approvato dal Consiglio nella seduta del 15 di-
cembre 2016, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135 e dell’art. 14 dello Statuto dell’IVASS, pub-
blicato nella sezione amministrazione trasparente del sito 
internet dell’IVASS; 

 Visto l’assestamento del bilancio di previsione 2017, 
deliberato dal Consiglio dell’IVASS il 9 maggio 2017; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2017, 
alla determinazione del contributo di vigilanza dovu-
to dagli intermediari di assicurazione e riassicurazione 
iscritti nel registro unico, nella misura e con le modalità 
di versamento adeguate alle esigenze di funzionamento 
dell’IVASS; 

 Vista la comunicazione del 23 maggio 2017, 
n. 0100997/17, con la quale l’IVASS comunica che il 
Direttorio integrato ha proposto le misure degli importi 
dei contributi di vigilanza per l’anno 2017 a carico degli 
intermediari di assicurazione e riassicurazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza dovuto dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione per l’anno 2017 
all’IVASS    

      1. La misura del contributo di vigilanza dovuto per 
l’anno 2017 all’IVASS, ai sensi dell’art. 336 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione iscritti al registro unico di 
cui all’art. 109 del medesimo decreto n. 209 del 2005, è 
determinata come segue:  

   a)    sezione A - agenti di assicurazione:  
 persone fisiche: € 47,00; 
 persone giuridiche: € 270,00; 

   b)    sezione B - broker:  
 persone fisiche: € 47,00; 
 persone giuridiche: € 270,00; 

   c)    sezione C:  
 produttori diretti: € 18,00; 

   d)    sezione D banche, intermediari finanziari, SIM e 
Poste Italiane:  

 banche con raccolta premi pari o superiore a 100 
milioni di euro e Poste Italiane: € 9.600,00; 

 banche con raccolta premi da 1 a 99,9 milioni di 
euro: € 6.950,00; 

 banche con raccolta premi inferiore a 1 milione di 
euro, intermediari finanziari e SIM: € 2.350,00. 

 2. Ai fini del comma 1 sono tenuti al pagamento del 
contributo di vigilanza i soggetti che risultano iscritti nel 
registro unico intermediari alla data del 30 maggio 2017.   

  Art. 2.

      Versamento del contributo di vigilanza per l’anno 2017    

     Gli intermediari di assicurazione e di riassicurazio-
ne versano il contributo di vigilanza di cui all’art. 1, 
per l’anno 2017, sulla base di apposito provvedimento 
dell’IVASS concernente le modalità ed i termini di versa-
mento del contributo stesso. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2017 

 Il Ministro: PADOAN   

  17A05593

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 luglio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Bioqualità di 
Icardi Laura», in Guarene, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 20 dicembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-

rale) n. 294 del 16 dicembre 2013 con il quale il labora-
torio Bioqualità di Icardi Laura, ubicato in Guarene (Cu-
neo), corso Asti n. 27, è stato autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 17 luglio 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 24 maggio 2017 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, ubicato in 
Guarene (Cuneo), corso Asti n. 27, è autorizzato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 12 luglio 2021 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allega-
to al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di 
Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


